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Il network editoriale specializzato 
per il mercato assicurativo che offre  
aggiornamento costante a specifici  
target di professionisti

•	 Agenti e Broker di assicurazione   
•	 Imprese di Assicurazione   
•	 Istituti di credito   
•	 Nuovi canali di intermediazione   
•	 Promotori finanziari
•	 Periti assicurativi

Assinform si contraddingue da sempre per la sua vocazione 
all’indipendenza e all’approfondimento tecnico. 

Si rivolge all’intero settore assicurativo italiano con soluzioni 
per l’info-formazione continua di intermediari (agenti, broker, 
banche, nuovi reti di intermediazione), imprese assicuratrici. 

La redazione, composta da circa 30 consulenti specializzati nei 
diversi ambiti assicurativi, pubblica quotidianamente news, articoli 
di approfondimento, benchmark di settore. Le proposte editoriali 
spaziano dalla carta al web, dalla rivista mensile ASSINEWS ai 
nuovi siti tematici e alle relative newsletters.

Assinform Chi siamo

Chi raggiugiamo

Referente: Chiara Vialmin	 mail vialmin@assinews.it — tel 0434 26136

Aggiornamento ivass 2017

workshop e videoconferenze in diretta



20

ASSINEWS 290

intermediari
raMI DannI: GlI aGentI rIManGono Il prIMo Canale DIstrIbutIvo
Nella raccolta danni del II trimestre 2017 la principale forma di intermediazione in termini di market share si conferma essere il canale agenziale (76,6%), in lieve diminuzione rispetto a quanto rilevato alla fine del II trimestre del 2016 (77,9%).In particolare i rami nei quali i l  canale agenzia le r i su l ta mediamente più sviluppato sono i rami R.C. veicoli marittimi (93,9%), RC auto (85,6%), Altri danni ai beni (83,1%) e il ramo RC generale (82,9%). Volumi di business molto ridotti per gli agenti si riscontrano invece nei rami corpi veicoli aerei (4,3%), RC aeromobili (12,8%) e corpi veicoli marittimi (15,0%) nei quali è molto forte la presenza dei broker con quote di mercato rispettivamente pari a 95,1%, 86,9% e 84,7%.
Sono propr io  i  broker  a rappresentare il secondo canale di distribuzione dei premi danni con una quota pari all’8,4%. Oltre a quelli già menzionati, i rami in cui l’intermediazione dei broker è molto rilevante sono il malattia (20,2%), il credito (20,0%), le merci trasportate (39,1%) e i corpi veicoli ferroviari (42,8%). Va evidenziato, comunque, che il peso dei broker è sottostimato, in quanto non considera una quota importante di premi (stimata 

per il totale danni nel 2016 in 25,8 punti percentuali) che tali intermediari raccolgono ma che presentano alle agenzie e non direttamente alle imprese. Assumendo che questa incidenza sia applicabile anche per il II trimestre 2017, la quota degli agenti per il totale settore danni scenderebbe a 50,8% mentre quella dei broker salirebbe a 34,2%.

Gli sportelli bancari con una quota di mercato del 6,5% (5,4% al II trimestre 2016), sono in aumento e sono stati maggiormente coinvolti nella commercializzazione dei premi nei rami credito (31,1%) e perdite pecuniarie (50,0%). Rivestono tuttavia un ruolo importante (e in crescita) anche nei rami infor tuni (12,6%), malat t ia (15,1%), tutela legale (9,7%), Incendio ed elementi naturali (9,6%) e assistenza (9,0%).

La vendita diretta nel suo complesso (direzione, vendita t e l e f o n i c a  e  i n t e r n e t )  a fine giugno 2017 registrava un’incidenza dell ’8,2% (era 8,5% la quota r i levata al la fine di giugno 2016). Facendo riferimento al dettaglio delle singole modalità di distribuzione della vendita diretta, risulta che a l la  f ine del  secondo trimestre 2017, le agenzie in economia pesavano per il 3,7% 

(come nello stesso periodo del 2016), mentre pesava per il 3,4% il canale internet (come nel 2016); la quota relativa ai premi veicolati attraverso i preventivatori online risulta pari all’1,4%: in particolare nel settore auto tale valore è pari al 2,5% mentre più bassa e prossima allo 0,2% è la stessa quota relativa agli altri rami danni. In particolare i rami in cui, anche se marginalmente, si fa ricorso da parte degli assicurati all’utilizzo di preventivatori online sono le perdite pecuniarie (0,2%), gli infortuni (0,6%), la tutela legale (1,5%) e l’assistenza (1,9%).
Relativamente alle rappre-sentanze di imprese U.E. i principali canali di distribuzione sono stati i broker con una quota pari al 42,9% e gli agenti con una quota pari al 39,9%. In particolare nel settore Auto è quello agenziale il canale distributivo più utilizzato dalle imprese con una quota del 64,4% mentre negli altri rami danni il canale di distribuzione prevalente è risultato essere quello dei broker (50,4%). Gli sportelli bancari risultano essere il terzo canale di vendita con una quota dell’8,9% (5,0% nel settore auto e 9,9% nei restanti rami). Risulta infine ancora nel complesso poco sfruttato l’utilizzo di internet (2,2%).Fonte: ANIA
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tecnica

CAR ShARINg: 

SOlO Il 34% dEglI ItA-

lIANI RItIENE ChE l’AutO 

CONdIvISA SIA pREfERIbIlE 

A quEllA dI pROpRIEtà

La rivoluzione tecnologica e di 

mobilità è iniziata negli anni 

‘80 e ‘90 in molti paesi euro-

pei e americani. In Italia la 

sperimentazione è cominciata 

nel 2001 a Milano con il primo 

servizio di car sharing e si sta 

progressivamente allargando 

anche grazie alla EUROPEAN 

MOBILITY WEEK che si è tenuta 

dal 16 al 22 settembre in molte 

città della penisola.

Dalla ricerca emerge come solo 

il 24% degli italiani abbia usato 

almeno una volta il servizio di 

car sharing e che coloro che 

lo usano lo fanno in maniera 

discontinua. Tra questi il 6% 

ha dichiarato di servirsi delle 

“macchine condivise” più di 

una volta a settimana,l’11 % 

sostiene di utilizzarle al massimo 

1 volta nell’arco di 7 giorni e 

Il 31% meno di 5 volte l’anno.

Milano, senza sorprese, si 

conferma in Italia la città a più 

alta mobilità sostenibile, o meglio 

i milanesi si classificano primi tra 

coloro che hanno già sperimenta-

to il servizio (37%). Al secondo 

e al terzo posto si posizionano ri-

spettivamente i fiorentini (33%) 

e i palermitani (26%). Questi ultimi utilizzano un servizio di car 

sharing caratterizzato da potazioni fisse in cui è obbligatorio lasciare 

i veicoli al termine del noleggio. Roma invece, sebbene occupi il 

primo e secondo posto rispettivamente come parco auto e numero 

di noleggi, è la quarta città in Italia per utilizzo del servizio (25%).

Il fenomeno sembra essere, inoltre, molto legato alle diverse fasce 

d’età: hanno già usufruito del servizio il 37% dei giovani compresi 

fra i 25 e i 34 anni, contro il 13% degli over 65. Tra gli aspetti 

più apprezzati vi è sicuramente il fattore economico, indicato 

dal 40% degli intervistati, che considera la formula car sharing più 

economica rispetto ai tradizionali mezzi di trasporto privati. Molti 

di essi optano però per la doppia preferenza, scegliendo anche la 

comodità (24%) e indicando il servizio come più ecologico rispetto 

all’auto di proprietà (28%).

Nonostante la notorietà di alcuni operatori nel mercato del car 

sharing, il 55 % degli intervistati si è detto non consapevole 

dei termini di copertura assicurativa per il guidatore, per l’auto 

o lo scooter e dei servizi di assistenza stradale previsti in caso di 

necessità. Il 72% degli intervistati ritiene, tuttavia, che le condi-

zioni di assistenza e di assicurazione sulla persona siano aspetti 

differenzianti per l’utilizzo di una vettura o uno scooter condiviso.

Molteplici opportunità per il vostro advertising

Il riferimento web quotidiano 
del comparto assicurativo italiano 

•	 5.000 visite medie giornaliere
•	 265.000 pagine visite al mese

Dal 1989 la rivista mensile di Tecnica, 
Giurisprudenza e Informazioni Assicurative

•	 Tiratura: 3.000 copie

Include il numero speciale annuale  
“Premi del lavoro diretto italiano”

ASSINEWSletter

Dal lunedì al venerdì,  
l’info-formazione quotidiana

•	 9.000 iscritti

Le altre newsletter Assinform  
(circa 24.000 destinatari):
•	 Annunci professionali del mese
•	 ASSINEWS del mese

Il network editoriale ASSINFORM

•	 Pagine pubblicitarie
•	 Banner (statici e animati)
•	 Annunci professionali

•	 Articoli publiredazionali
•	 Native advertising
•	 Eventi assicurativi

ASSINEWS
Il Quotidiano Online La Rivista Mensile La Newsletter quotidiana

Referente: Chiara Vialmin	 mail vialmin@assinews.it — tel 0434 26136



Il sito web ASSINEWS.it dal 1999 è il punto di riferimento 
dei professionisti del mercato assicurativo italiano per
l’aggiornamento quotidiano e la formazione.

Con oltre 33.000 articoli pubblicati dal 2011 ad oggi,  
è il più ampio database online di informazioni assicurative.

NEWS: Le notizie quotidiane di settore dalla nostra Redazione	
STAMPA: La Rassegna quotidiana dei giornali italiani ed esteri

IL MENSILE: Gli articoli online della Rivista ASSINEWS
RECRUITING: Visibilità e consulenza per la ricerca di collaboratori
EVENTI: Il calendario degli eventi assicurativi in Italia e in Europa
L’ESPERTO RISPONDE: Le risposte degli esperti ai quesiti dei lettori

Le principali rubriche

TECNICHE e NORME: Rami Danni, Auto, Vita, Previdenza, Normativa
MERCATO: Intermediari, Compagnie, Consumatori, Innovazione

Le tematiche

Il Quotidiano Online

Referente: Chiara Vialmin	 mail vialmin@assinews.it — tel 0434 26136



•	 5.000 visitatori giornalieri (lun/ven)
•	 88.200 visitatori unici mensili
•	 125.500 sessioni totali mensili
•	 01’ 40” tempo medio

Statistiche sulle visite 

Posizione Formati disponibili Visibilità

Header/ 
Background

•	 Leaderboard (728 x 90 px)
•	 Background Banner

•	 Tutto il sito 
•	 Specifica sezione

Sidebar 
(colonna laterale delle 
pagine e degli articoli)

•	 Medium Banner (300 x 320 px)
•	 Half Page Banner (320 x 600 px)
•	 3 : 1 Banner (320 x 100 px)
•	 Recruiting
•	 Link a publiredazionale

•	 Specifica sezione 
•	 Tutto il sito

Inside page
(inserzioni inserite negli 
articoli di News e/o in 
pagine specifiche)

•	 Leaderboard (728 x 90 px)
•	 Full Banner (468 x 60 px)

•	 Tutte le News
•	 News e/o pagina di una specifica 
   tematica (es: ramo danni, ramo 
   auto...)

Articolo 
publiredazionale /
Native advertising

Articolo fornito o realizzato in 
collaborazione con la Redazione 
Assinform

Box “Dalle Aziende” presente nella 
sidebar della HomePage e di tutte 
le News

Evento
Inserimento nel calendario con 
pagina di dettaglio dedicata

•	 Box “Eventi assicurativi” presente
nella sidebar della HomePage e 
di tutte le News

•	 Pagina “Eventi”

Le pagine più visitate: 
•	 Home Page 
•	 News del giorno
•	 Annunci professionali

Le notizie raggiungono inoltre i follower  
dei nostri gruppi social:

Frequenze di visita: 
•	 48% visitatori di ritorno
•	 52% nuovi visitatori

Background

Medium Banner

Recruiting

Publiredazionali

Half Page 
Banner

3:1 Banner

Leaderboard Header

Leaderboard Inside Page

Native adv

•	 7.600 Linkedin
•	 9.300 Facebook
•	 3.500 Twitter

Referente: Chiara Vialmin	 mail vialmin@assinews.it — tel 0434 26136



ASSINEWS
Dal 1989 la rivista mensile specializzata 
di tecnica, giurisprudenza e informazioni 
assicurative

•	 Nuovi prodotti assicurativi
•	 Approfondimenti tecnici
•	 News dall’Italia e dal Mondo
•	 Prodotti dall’estero
•	 Tecnica
•	 Giurisprudenza
•	 Intermediari
•	 Riassicuratori
•	 L’Esperto Risponde
•	 Interviste
•	 Recruiting

Posizioni disponibili  
(Rivista e Numero Speciale)

•	 II copertina 		
•	 III copertina 		
•	 IV copertina		
•	 I romana 	
•	 Controsommario		
•	 Pagina interna intera 	
•	 ½ Pagina interna 	
•	 Allegato
•	 Recruiting

Il Numero Speciale allegato ad 
ASSINEWS di settembre

Un prodotto editoriale che offre 
visibilità agli inserzionisti per un 
intero anno

•	 I dati delle Imprese   
•	 I dati degli Intermediari 

Premi del lavoro  
diretto italiano 2017

La Rivista Mensile

I contenuti della rivista

I dati

•	 Oltre 29 anni di esperienza nel settore
•	 Periodicità: mensile (11 numeri)
•	 Diffusione: 3.000 copie in abbonamento
•	 Disponibile in versione sfogliabile online su	

ASSINEWS.it
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intermediari
raMI DannI: GlI aGentI rIManGono Il prIMo Canale DIstrIbutIvo
Nella raccolta danni del II trimestre 2017 la principale forma di intermediazione in termini di market share si conferma essere il canale agenziale (76,6%), in lieve diminuzione rispetto a quanto rilevato alla fine del II trimestre del 2016 (77,9%).In particolare i rami nei quali i l  canale agenzia le r i su l ta mediamente più sviluppato sono i rami R.C. veicoli marittimi (93,9%), RC auto (85,6%), Altri danni ai beni (83,1%) e il ramo RC generale (82,9%). Volumi di business molto ridotti per gli agenti si riscontrano invece nei rami corpi veicoli aerei (4,3%), RC aeromobili (12,8%) e corpi veicoli marittimi (15,0%) nei quali è molto forte la presenza dei broker con quote di mercato rispettivamente pari a 95,1%, 86,9% e 84,7%.
Sono propr io  i  broker  a rappresentare il secondo canale di distribuzione dei premi danni con una quota pari all’8,4%. Oltre a quelli già menzionati, i rami in cui l’intermediazione dei broker è molto rilevante sono il malattia (20,2%), il credito (20,0%), le merci trasportate (39,1%) e i corpi veicoli ferroviari (42,8%). Va evidenziato, comunque, che il peso dei broker è sottostimato, in quanto non considera una quota importante di premi (stimata 

per il totale danni nel 2016 in 25,8 punti percentuali) che tali intermediari raccolgono ma che presentano alle agenzie e non direttamente alle imprese. Assumendo che questa incidenza sia applicabile anche per il II trimestre 2017, la quota degli agenti per il totale settore danni scenderebbe a 50,8% mentre quella dei broker salirebbe a 34,2%.

Gli sportelli bancari con una quota di mercato del 6,5% (5,4% al II trimestre 2016), sono in aumento e sono stati maggiormente coinvolti nella commercializzazione dei premi nei rami credito (31,1%) e perdite pecuniarie (50,0%). Rivestono tuttavia un ruolo importante (e in crescita) anche nei rami infor tuni (12,6%), malat t ia (15,1%), tutela legale (9,7%), Incendio ed elementi naturali (9,6%) e assistenza (9,0%).

La vendita diretta nel suo complesso (direzione, vendita t e l e f o n i c a  e  i n t e r n e t )  a fine giugno 2017 registrava un’incidenza dell ’8,2% (era 8,5% la quota r i levata al la fine di giugno 2016). Facendo riferimento al dettaglio delle singole modalità di distribuzione della vendita diretta, risulta che a l la  f ine del  secondo trimestre 2017, le agenzie in economia pesavano per il 3,7% 

(come nello stesso periodo del 2016), mentre pesava per il 3,4% il canale internet (come nel 2016); la quota relativa ai premi veicolati attraverso i preventivatori online risulta pari all’1,4%: in particolare nel settore auto tale valore è pari al 2,5% mentre più bassa e prossima allo 0,2% è la stessa quota relativa agli altri rami danni. In particolare i rami in cui, anche se marginalmente, si fa ricorso da parte degli assicurati all’utilizzo di preventivatori online sono le perdite pecuniarie (0,2%), gli infortuni (0,6%), la tutela legale (1,5%) e l’assistenza (1,9%).
Relativamente alle rappre-sentanze di imprese U.E. i principali canali di distribuzione sono stati i broker con una quota pari al 42,9% e gli agenti con una quota pari al 39,9%. In particolare nel settore Auto è quello agenziale il canale distributivo più utilizzato dalle imprese con una quota del 64,4% mentre negli altri rami danni il canale di distribuzione prevalente è risultato essere quello dei broker (50,4%). Gli sportelli bancari risultano essere il terzo canale di vendita con una quota dell’8,9% (5,0% nel settore auto e 9,9% nei restanti rami). Risulta infine ancora nel complesso poco sfruttato l’utilizzo di internet (2,2%).Fonte: ANIA
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CAR ShARINg: 

SOlO Il 34% dEglI ItA-

lIANI RItIENE ChE l’AutO 

CONdIvISA SIA pREfERIbIlE 

A quEllA dI pROpRIEtà

La rivoluzione tecnologica e di 

mobilità è iniziata negli anni 

‘80 e ‘90 in molti paesi euro-

pei e americani. In Italia la 

sperimentazione è cominciata 

nel 2001 a Milano con il primo 

servizio di car sharing e si sta 

progressivamente allargando 

anche grazie alla EUROPEAN 

MOBILITY WEEK che si è tenuta 

dal 16 al 22 settembre in molte 

città della penisola.

Dalla ricerca emerge come solo 

il 24% degli italiani abbia usato 

almeno una volta il servizio di 

car sharing e che coloro che 

lo usano lo fanno in maniera 

discontinua. Tra questi il 6% 

ha dichiarato di servirsi delle 

“macchine condivise” più di 

una volta a settimana,l’11 % 

sostiene di utilizzarle al massimo 

1 volta nell’arco di 7 giorni e 

Il 31% meno di 5 volte l’anno.

Milano, senza sorprese, si 

conferma in Italia la città a più 

alta mobilità sostenibile, o meglio 

i milanesi si classificano primi tra 

coloro che hanno già sperimenta-

to il servizio (37%). Al secondo 

e al terzo posto si posizionano ri-

spettivamente i fiorentini (33%) 

e i palermitani (26%). Questi ultimi utilizzano un servizio di car 

sharing caratterizzato da potazioni fisse in cui è obbligatorio lasciare 

i veicoli al termine del noleggio. Roma invece, sebbene occupi il 

primo e secondo posto rispettivamente come parco auto e numero 

di noleggi, è la quarta città in Italia per utilizzo del servizio (25%).

Il fenomeno sembra essere, inoltre, molto legato alle diverse fasce 

d’età: hanno già usufruito del servizio il 37% dei giovani compresi 

fra i 25 e i 34 anni, contro il 13% degli over 65. Tra gli aspetti 

più apprezzati vi è sicuramente il fattore economico, indicato 

dal 40% degli intervistati, che considera la formula car sharing più 

economica rispetto ai tradizionali mezzi di trasporto privati. Molti 

di essi optano però per la doppia preferenza, scegliendo anche la 

comodità (24%) e indicando il servizio come più ecologico rispetto 

all’auto di proprietà (28%).

Nonostante la notorietà di alcuni operatori nel mercato del car 

sharing, il 55 % degli intervistati si è detto non consapevole 

dei termini di copertura assicurativa per il guidatore, per l’auto 

o lo scooter e dei servizi di assistenza stradale previsti in caso di 

necessità. Il 72% degli intervistati ritiene, tuttavia, che le condi-

zioni di assistenza e di assicurazione sulla persona siano aspetti 

differenzianti per l’utilizzo di una vettura o uno scooter condiviso.

Referente: Chiara Vialmin	 mail vialmin@assinews.it — tel 0434 26136



ASSINEWSletter

La Newsletter quotidiana

La newsletter quotidiana, dal lunedì al venerdì

•	 News: i principali articoli del giorno tratti dalla stampa e 
dalla nostra redazione

•	 Pillole Formative
•	 L’Esperto Risponde
•	 Gli articoli della rivista mensile ASSINEWS
•	 Annunci professionali 

•	 5 giorni alla settimana (lunedì - venerdì)
•	 Circa 9.000 invii
•	 Aperture uniche in media: 40%

Su richiesta invii targetizzati
per regione italiana, a specifiche categorie 
professionali, tra Agenti, Broker, Compagnie, 
Banche, Gruppi Agenti

I contenuti

I dati

Posizioni disponibili
•	 Medium Banner (320 x 320
•	 LeaderBoard (728 x 90) 
•	 Recruiting
•	 Publiredazionale 
•	 Native advertising

Medium Banner

LeaderBoard

Publiredazionale / Native adv

Recruiting

Referente: Chiara Vialmin	 mail vialmin@assinews.it — tel 0434 26136



Assinform offre visibilità anche agli articoli redatti dalle Aziende, 
tramite Publiredazionali e Native Advertising

Gli articoli verranno inseriti in:
•	 Sezioni “News” e “Dalle Aziende” in ASSINEWS.it
•	 ASSINEWSletter
•	 Rivista Mensile ASSINEWS 
•	 Social network Assinform
     

Publiredazionali e
Native advertising

Native Advertising

Publiredazionali

•	 Si tratta di articoli informativi e non meramente pubblicitari, quali ad 
esempio interviste, report statistici, schede tecniche di prodotto 

•	 La Redazione dovrà visionare i contenuti in anticipo, l’articolo potrà essere 
redatto anche in collaborazione con i nostri giornalisti

•	 L’articolo potrà venir pubblicato nella sezione “NEWS” di Assinews.it,  
nella Newsletter del giorno, nella Rivista mensile 

•	 Si tratta di articoli con un prevalente carattere pubblicitario, contraddistinti 
dalla dicitura “Informazione aziendale” 

•	 L’articolo potrà venire pubblicato nel box “News dalle aziende” presente 
nella barra laterale della HOME PAGE e di tutte le NEWS, oltre che nella 
Newsletter del giorno e nella Rivista Mensile

Referente: Chiara Vialmin	 mail vialmin@assinews.it — tel 0434 26136



Recruiting
Visibilità e consulenza

•	 Sezioni “Annunci professionali” in ASSINEWS.it
•	 Newsletter dedicata “Annunci professionali”
•	 ASSINEWSletter
•	 Rivista Mensile ASSINEWS 
     

I nuovi servizi di Assinform per la ricerca e la selezione di subagenti e 
collaboratori nel mercato assicurativo italiano

1.
Assistenza nella 

stesura  
dell’ annuncio

2.
PUBBLICAZIONE 
DELL’ANNUNCIO 

sui canali Assinform

3.
Test di  

Pre-Selezione  
on-line dei candidati

4.
Selezione LIVE 

dei candidati

5.
Assistenza nella  
definizione del 

RAPPORTO 
CONTRATTUALE
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raMI DannI: GlI aGentI 

rIManGono Il prIMo 

Canale DIstrIbutIvo

Nella raccolta danni del II 

trimestre 2017 la principale forma 

di intermediazione in termini di 

market share si conferma essere 

il canale agenziale (76,6%), 

in lieve diminuzione rispetto a 

quanto rilevato alla fine del II 

trimestre del 2016 (77,9%).

In particolare i rami nei quali 

i l  canale agenzia le r i su l ta 

mediamente più sviluppato 

sono i rami R.C. veicoli marittimi 

(93,9%), RC auto (85,6%), Altri 

danni ai beni (83,1%) e il ramo 

RC generale (82,9%). Volumi di 

business molto ridotti per gli 

agenti si riscontrano invece nei 

rami corpi veicoli aerei (4,3%), 

RC aeromobili (12,8%) e corpi 

veicoli marittimi (15,0%) nei 

quali è molto forte la presenza 

dei broker con quote di mercato 

rispettivamente pari a 95,1%, 

86,9% e 84,7%.

Sono propr io  i  broker  a 

rappresentare il secondo canale 

di distribuzione dei premi danni 

con una quota pari all’8,4%. Oltre 

a quelli già menzionati, i rami in 

cui l’intermediazione dei broker 

è molto rilevante sono il malattia 

(20,2%), il credito (20,0%), le 

merci trasportate (39,1%) e i 

corpi veicoli ferroviari (42,8%). 

Va evidenziato, comunque, che il 

peso dei broker è sottostimato, in 

quanto non considera una quota 

importante di premi (stimata 

per il totale danni nel 2016 in 

25,8 punti percentuali) che tali 

intermediari raccolgono ma 

che presentano alle agenzie e 

non direttamente alle imprese. 

Assumendo che questa incidenza 

sia applicabile anche per il II 

trimestre 2017, la quota degli 

agenti per il totale settore danni 

scenderebbe a 50,8% mentre 

quella dei broker salirebbe a 

34,2%.
Gli sportelli bancari con una 

quota di mercato del 6,5% 

(5,4% al II trimestre 2016), 

sono in aumento e sono stati 

maggiormente coinvolti nella 

commercializzazione dei premi 

nei rami credito (31,1%) e perdite 

pecuniarie (50,0%). Rivestono 

tuttavia un ruolo importante 

(e in crescita) anche nei rami 

infor tuni (12,6%), malat t ia 

(15,1%), tutela legale (9,7%), 

Incendio ed elementi naturali 

(9,6%) e assistenza (9,0%).

La vendita diretta nel suo 

complesso (direzione, vendita 

t e l e f o n i c a  e  i n t e r n e t )  a 

fine giugno 2017 registrava 

un’incidenza dell ’8,2% (era 

8,5% la quota r i levata al la 

fine di giugno 2016). Facendo 

riferimento al dettaglio delle 

singole modalità di distribuzione 

della vendita diretta, risulta 

che a l la  f ine del  secondo 

trimestre 2017, le agenzie in 

economia pesavano per il 3,7% 

(come nello stesso periodo del 

2016), mentre pesava per il 

3,4% il canale internet (come 

nel 2016); la quota relativa 

ai premi veicolati attraverso i 

preventivatori online risulta pari 

all’1,4%: in particolare nel settore 

auto tale valore è pari al 2,5% 

mentre più bassa e prossima 

allo 0,2% è la stessa quota 

relativa agli altri rami danni. In 

particolare i rami in cui, anche se 

marginalmente, si fa ricorso da 

parte degli assicurati all’utilizzo 

di preventivatori online sono le 

perdite pecuniarie (0,2%), gli 

infortuni (0,6%), la tutela legale 

(1,5%) e l’assistenza (1,9%).

Relativamente alle rappre-

sentanze di imprese U.E. i 

principali canali di distribuzione 

sono stati i broker con una 

quota pari al 42,9% e gli agenti 

con una quota pari al 39,9%. 

In particolare nel settore Auto 

è quello agenziale il canale 

distributivo più utilizzato dalle 

imprese con una quota del 

64,4% mentre negli altri rami 

danni il canale di distribuzione 

prevalente è risultato essere 

quello dei broker (50,4%). Gli 

sportelli bancari risultano essere 

il terzo canale di vendita con 

una quota dell’8,9% (5,0% nel 

settore auto e 9,9% nei restanti 

rami). Risulta infine ancora 

nel complesso poco sfruttato 

l’utilizzo di internet (2,2%).

Fonte: ANIA
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CAR ShARINg: 
SOlO Il 34% dEglI ItA-

lIANI RItIENE ChE l’AutO 

CONdIvISA SIA pREfERIbIlE 

A quEllA dI pROpRIEtà

La rivoluzione tecnologica e di 

mobilità è iniziata negli anni 

‘80 e ‘90 in molti paesi euro-

pei e americani. In Italia la 

sperimentazione è cominciata 

nel 2001 a Milano con il primo 

servizio di car sharing e si sta 

progressivamente allargando 

anche grazie alla EUROPEAN 

MOBILITY WEEK che si è tenuta 

dal 16 al 22 settembre in molte 

città della penisola.

Dalla ricerca emerge come solo 

il 24% degli italiani abbia usato 

almeno una volta il servizio di 

car sharing e che coloro che 

lo usano lo fanno in maniera 

discontinua. Tra questi il 6% 

ha dichiarato di servirsi delle 

“macchine condivise” più di 

una volta a settimana,l’11 % 

sostiene di utilizzarle al massimo 

1 volta nell’arco di 7 giorni e 

Il 31% meno di 5 volte l’anno.

Milano, senza sorprese, si 

conferma in Italia la città a più 

alta mobilità sostenibile, o meglio 

i milanesi si classificano primi tra 

coloro che hanno già sperimenta-

to il servizio (37%). Al secondo 

e al terzo posto si posizionano ri-

spettivamente i fiorentini (33%) 

e i palermitani (26%). Questi ultimi utilizzano un servizio di car 

sharing caratterizzato da potazioni fisse in cui è obbligatorio lasciare 

i veicoli al termine del noleggio. Roma invece, sebbene occupi il 

primo e secondo posto rispettivamente come parco auto e numero 

di noleggi, è la quarta città in Italia per utilizzo del servizio (25%).

Il fenomeno sembra essere, inoltre, molto legato alle diverse fasce 

d’età: hanno già usufruito del servizio il 37% dei giovani compresi 

fra i 25 e i 34 anni, contro il 13% degli over 65. Tra gli aspetti 

più apprezzati vi è sicuramente il fattore economico, indicato 

dal 40% degli intervistati, che considera la formula car sharing più 

economica rispetto ai tradizionali mezzi di trasporto privati. Molti 

di essi optano però per la doppia preferenza, scegliendo anche la 

comodità (24%) e indicando il servizio come più ecologico rispetto 

all’auto di proprietà (28%).

Nonostante la notorietà di alcuni operatori nel mercato del car 

sharing, il 55 % degli intervistati si è detto non consapevole 

dei termini di copertura assicurativa per il guidatore, per l’auto 

o lo scooter e dei servizi di assistenza stradale previsti in caso di 

necessità. Il 72% degli intervistati ritiene, tuttavia, che le condi-

zioni di assistenza e di assicurazione sulla persona siano aspetti 

differenzianti per l’utilizzo di una vettura o uno scooter condiviso.
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